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In Italia si sta affermando un nuovo modo di pensare l’ospedale che prevede l’articolazione dell’assistenza 
e delle risorse secondo “l’intensità delle cure” e la complessità assistenziale. Il nuovo assetto organizzativo è 
orientato a superare l’organizzazione per unità operative, che in alcuni casi si è rivelata non più funzionale alle 
esigenze dei pazienti, non sempre efficiente dal punto di vista produttivo e talvolta non adatta a garantire 
qualità, sicurezza e integrazione clinico-assistenziale. 

Il Convegno ha l’obiettivo di fornire un quadro concettuale sul tema dell’intensità delle cure e della complessità 
assistenziale, e avviare un confronto a livello nazionale e internazionale con realtà che hanno già intrapreso il 
percorso. In particolare si vuole dare risposta a tre sostanziali quesiti: 

•	 perché è necessario riorganizzare l’ospedale coniugando il bisogno di specializzazione con logiche di 
processo multidisciplinare? 

•	 quali sono i possibili modelli operativi per declinare il concetto di “intensità delle cure” e per impostare 
un’organizzazione ospedaliera centrata sui processi clinici e strutturata per aree a diversa complessità 
assistenziale?

•	 quali sono le condizioni organizzative necessarie per introdurre questo tipo di innovazione e qual è l’impatto 
sui processi di cura e sulla qualità dell’assistenza?

OBIETTIVI
•	 condividere un quadro concettuale di riferimento che chiarisca natura e portata del concetto di ospedale 

riorganizzato per intensità  di cura e complessità dell’assistenza

•	 promuovere il confronto tra le visioni politico-istituzionali maturate a livello di Regioni sul futuro 
organizzativo dell’ospedale italiano

•	 promuovere  un confronto a livello nazionale e internazionale di realtà ospedaliere che hanno già intrapreso 
un percorso di riorganizzazione secondo i criteri dell’intensità delle cure e della complessità assistenziale, per 
approfondire la conoscenza delle innovazioni nel panorama ospedaliero italiano e discuterne opportunità, 
vantaggi, difficoltà, limiti     

PRESENTAZIONE PROGRAMMA							           29 marzo
8.30	 REGISTRAZIONE DEI PARTECIPANTI E CAFFÈ DI BENVENUTO     
9.30  	 Apertura dei lavori     Mariella Martini

Chairman     Maria Lazzarato

10.00 	 L’ospedale a misura di paziente: perché innovare, come innovare e, soprattutto, per arrivare dove?
	 Federico Lega   

10.30	 Gli strumenti operativi per la ri-organizzazione dell’ospedale per intensità delle cure e complessità 		
	 assistenziale	 Isabella Giusepi

11.00	 Esperienze internazionali di ospedali per intensità di cura
		 Discussant        	 Corrado Ruozi

	 Intervengono  	 L’esperienza dell’Ospedale di Rotterdam (Paesi Bassi) 	 Liesbeth van Heel

			   L’esperienza del Nuovo Karolinska Institutet (Svezia)	 Annelie Liljegren 
			   L’esperienza dell’Ospedale di Utrecht (Paesi Bassi)	 Frank Miedema

13.00	 Discussione 	      

13.30	 PAUSA PRANZO

14.30	 Tavola rotonda “Ospedale per intensità di cura: opportunità e criticità”    
	 Chairman   	 Eugenio Di Ruscio

		  Intervengono	 Giovanna Bollini, Antonio Brambilla, Giuseppe Chesi, Paolo Del Rio, Roberto Grilli, 		
			G   iorgio Mazzi, Antonella Santullo, Sergio Venturi

16.30	 Discussione

9.00  	 Apertura dei lavori     Carlo Lusenti

9.30	 “Innovazione ed evoluzione nel panorama nazionale” (1a parte)
	 Chairman     Eugenio Di Ruscio		
	 Discussant    Federico Lega

		  L’esperienza dell’Azienda USL di Forlì: il presidio ospedaliero Morgagni Pierantoni     Maria Grazia Stagni 
	 L’esperienza dell’Azienda ospedaliera Ospedali Riuniti di Bergamo     Laura Chiappa 
	 L’esperienza della ASL 10 di Firenze: riorganizzare una rete ospedaliera     Luigi Marroni 
	 L’esperienza di Porretta Terme, Azienda USL di Bologna     Annalisa Silvestro

11.00	 COFFEE BREAK
11.30	 “Innovazione ed evoluzione nel panorama nazionale” (2a parte)
	 Chairman     Maria Mongardi		    
	 Discussant    Tiziano Carradori

		  High care, Ospedale Niguarda, Milano     Giuseppe Genduso

	 Ospedale di Prato     Joseph Polimeni

	 Humanitas Cancer center, Rozzano (Milano)     Stefano Cazzaniga

	 Osservatorio regionale Ospedali per intensità di cura della Regione Toscana     Mario Cecchi 
12.50	 Discussione
13.30	 PAUSA PRANZO
14.30	 Tavola rotonda “Gli orientamenti delle Regioni nella ri-organizzazione dell’ospedale secondo intensità 		
	 delle cure e complessità assistenziale”  
	 Chairman   	 Carlo Lusenti

	 Intervengono  	 Assessori alla sanità di altre Regioni: Ettore Attolini, Luciano Bresciani, Luca Coletto, 		
			   Claudio Montaldo, Daniela Scaramuccia

16.00	 Intervento 	 Renato Balduzzi

	 Conclusioni 	 Vasco Errani

								            30 marzo


